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luogo la btatifi3,tzÌQnfl dei istte venera­
bili domenìc&iii decapitati per la fede 
cattolica nel Tonklno. 

La funzione »i è «volta eoi consueti 
riti ma con pompa migliore ^el solito. 

I sette beati *ono : Francesco Gii d» 
Federlch; MJiftBO A'onzo Lsziniano : Gia-

' cinto Gastaneda, d*! secolo XVIII; G'ro-
I lamo H«rnosillK : Valentino B«rrio-Oiìhoa; 

Pietro A'msto e Glus'ppe Khang, del 
sscolo XIX; tutt! spagnuoH, meno l'ultimo 
cha è iudivano; 

A nome nostro, a nome di tutti i vostri 
cari, lasciati in patri', vi porgiimo i più 
»if«ttuo8Ì »»lut>, i pù sinceri auguri I A 
voi, che, quantunque col corpo lontani 
dalla patrts, vivete col pensiero e col 
cuore nel vostro Friu'i, devono riuscire 
oltremodo grati i saluti di coloro che, 
rimasti in patria, vi accompiignarono al­
l'osterò col loro pensiero e col loro cuore! 

Tanto P'ù sono lontani 1 nostri corpi, 
tanto più stiamo vicini col cuore. 

Noi vi vediamo o cottìpagni e fratelli, 
quando vi risvegliate al mattino, nel ri­
poso del mezzodì e. quando r'tornate la 
•era,, dal lavoro," volare l'occhio vèrso, la 
ndstra patria'; edJLpensiero alla f»m'glia 
vostra, alla mogli», ai genitori, ai Agli 
che pregiano- per voi, che asps'ttano da 
voi qaeUj,p«Be ohe la patria non vi dà. 

Quante volte al 4̂  non si desteranno 
in voi questi .buoni pensieri, a confor­
tarvi n«i' momenti diffldli, a fortificarvi 
l'anima negli scoraggiamenti e nelle av­
versità I Oh sì i vi dev'essere dolce stpere 
che anime innocenti e buone pregano 
per.voi: per voi che tanto b'scgho avete 
dell'aiuto celeste, che a tanti pericoli 
materiali e morali siete eapG|(i! 

Dì una parte il timore continuò di ri­
manére vittime del lavoro, del clima, o 
della «ventura lontani dalla patria : ' ^ ! -
l'»l.tra i seduttori che (adoperando le pa­
role di S. Pietro Apostolo) girano attorno 

vorar», vi tendono continua insidie. 
Av4>te due sorta di' nemici: l'ingordi­

gia di certi capitalisti senza Religione e 
morale, e l'amb zione di certi dfmfgoghl 
senza Religione-e senza morale anche 
questi, che cercano servirsi d! voi, con i 
scioperi inutili o dannosi, con trovate stu­
pida, per farsi onore e per salire in alto. 

Guarditev.i dagli uni e dagli altri. 
Gu&rd&tevi dai puim*; non vi fidate 

troppo ài padroni di cui. non conoscete 
la moralità e la giustizia; non ponetevi 
al loro Borvizlo senza il contratto di la­
voro; organìzz&tev! nei sindacati cristiani. 
Questi vi difenderanno serlamentf; vi 
sjsterrsnno contro le prepotenze da qua­
lunque parte vengano; vi alueranno con­
ti o le inglnstiz'e; vi sovvenìranno se vi 
è il caso di uno sciopero giusto ed utile. 

Guardatevi dai secondi nemici. Molti 
di vo', e p'ù vecchi, li conoscete. Vi 
spingono a scioperi dannosi per un pun­
tiglio e solo per aver l'onore di promuo­
vere uno sciopero; vi spillano denari a 
titolo di preet'io e po', spesso, non ve li 
restituiscono, vi attirano nelle bettole, 
nelle birrarie, nei giuchi a consumare i 
vostri risparmi ; vi psr ano contro Dio, 
conto la Patri», contro la fimiglia ( si, 
anche contro la famiglia : vi predicano 
infatti di lìbero amor»). 

Guardatevi dai vostri nfmiei II A no­
me delle vostre famiglie, & ne me nostro 
vi rinnova i saluti e gli auguri il vostro 
Giornale dem. cristiano. 

lì ministero Sonniao cadM 
La notizia vi viene in ritardo, perchè-

ci g.'unse }'ultima«yolta quando il gtoinaìe 
andava ormai in,, macchina. 

Eiso è caduto%6r,div«,rsi motivi:- . 
I. Porche mancavano i deputati soctsitsti 

che appoggiavano Sonnino : 
II. Perchè molti deputati coaspvatori 

(li destra) e del cent̂ -o, quantunque amici 
di Sonnìno lo avt̂ ano abbandonato appun­
to perchè si appoggiava sui socialisti: 

III. Perchè i deputati di sinistra .for.,^ 
mano la maggioranza della Camera, dopò 
le elezioni fatte nel 1904 sotto GLolttìK. 
Ora S'jfttnioo, nello scioglierti i miaij|i|ri. 
ed i s(^toministri non prese nessu^Or.di 
sinistra : quindi tutti questi vo(arOD<iL.{»}n' 
tro di lui. •••• '̂%;. 

); la casa dove i due sacerdoti trovavansi 
' poQ SltVe pérson», e la Corte giustamonte 
li mandò assolti. 

Naso degli anticlericali. 

Le date storielle. 
. là'Avanti ha la rubrica giornaliera per 
le date-storiche. 
v-.E nella rubrica del 14 msggio appunto 
;'«ti. leggeva: 
•••, « JS6S '— Nasce dante Alighieri in 
Flrenzis.-
:/ Ì8tì0 — Giuseppe Garibaldi viene pro-

Jilamiito d'.ttstore in Sicilia. 
/:id89S — Arrestato B.is«olati e tutti i 

iàattofi Mi'Avanti, Eirico Farri ne as­
me la direzione. > 
G*rto, dopo la nascita, di Dante e la 

iltt'atura di Gtribildi, il fstto pù impor-
nts del 14 maggio, ^T mondo, fu 

•fassunziona di Banclp'wri a direttore 
mU'Avanti. '• v ' - " ^ ' ^ ' 
.4 IraparaVB M Btoi'l«..p*tria^g'olelari I 

^ Gli operài òelt̂ bK n 
" . . • • . - " . •''%."•''».-'" * ' * 3 

P, S. Mtndateci vostre liuove. 

Le valanghe di fango 
nel territorio Vesuviano 

In seguito alle pioggia abbondanti ca­
dute dopo la recente eruzione, la lava 
venne smossa dall'acqua piovana e tra­
volta con Qsst giù pei declivi circumve­
suviani. Si ebbero delie persone seppelite 
questi giorni ed ora le notizie giungono 
irmpre più allarmanti. 

con esso cadevano molte buone riforme: 
che se fosse ritornato ai potere Giolitti o 
qualcuno dei suoi, la nostra povera patria 
sarebbe di nuovo precipitata 'n rovina con 
le grandi camorre che si ebbero a lamen­
tare in passato. 

Dai torti ne ebbe certo anche Sonnino, 
La noncuranza sugli scandali carcerarli, 
la poca fortezza dimostrata nello sciopero 
recenti», polche lasciava bastonare e ferire 
i soldati e la,forza pubblica: ma qusati 
mali si cbbeio a lamentare ancora più 
sotto altri governi. 

O'a ritorna a! poterò GiolfttI! 

Pallone sgonfiato 
A Ntncy è terminato lunedi alle Assise 

con una sentenza di piena assoluzione il 
processo per i futi di San Nìcol», intorno 
ai quali i fogli anticléricali avevano fatto 
tanto fracasso parlando di preti assasini, 
sanguinari, ecc. 

G'i Imputati erano dus: l'sbate Claude 
accusato d'omicidio volontario, per avere 
con un colpo di revolver ucciso l'operaio 
Suro?k>r; e l'abate Lscoui-, incolpato di 
violenze e vie di fatto, per avere sparato 
contro la folla dei colpi di revolver senza 
tuttavia colpire alcuno. 

Si trattava del tragici incidenti, che 
i lettori già conoscono e sono accaduti il 
18 marzo u. »,, a S. Nxols, dove, durante 
una dimostrazione degli anticlericali, i 
due attuali accusati cr.-dendosi seriamente 
minacciati dalla folla fecero uso delle 
armi. 
. Claude dichiara che tiiò le revolverate 

solo quando fu persuaso ch^ la folla dei 
dimostranti «.nticlerìcali stava pr.r invadere 
la sua essa. 

Eî li deplora vivami^nte quinto hafs.tto, 
dichiarando che ne avià rimorso per tutta 
la vita. 

Altrettando dichiara a un di prtsso il 
suo confratello. 

Prò Carnia mBxr^i 

• # 

^ * 

Tommaso Brltlon ei?k u'a^^overq' venr-

*-*5*^Ì^'d'vòttója^tóf vi;i*8tò';tì^ -'.é^ 

scuola, ed .applicarsi allo studio della mu-
fiiea di cui Itra appassionatissimo. 
i P;ù tardi ritornò a Londra, ove conti-

I àiid il suo mestiere di venditore, di car­
bone. Comperò u-ìa stanzaccia che gli ser­
viva dt magazzino per il suo carbone,-di 
stanza da letto e di cucina. La mattina 
empiva di carbone il suo sacco, e poi lo 
andava a vendere per le vie di Londra. 
Quando passava davanti la vetrina d'un 
jibraio si fermava a contemplare i libri 
di musica, «, se avea quattrini, li compe­
rava. La sera, invece d'andare nelle oste­
rie 0 con cattivi compagni, si raccoglieva 
vicino ^l suo carbone ove suonava uno 
strumento musicale; 

E divenne tanto bravo in musica che 
venivano ad imparare da lui i più grandi 
signori di Londra. Come dev'esser stato 
bello vedere il nostro Tommaso, seduto 
sul suo sacco di Garbon?, insegnar la 
musica ai lorda ed ai deputati. 

Cofì Tommaso Britton potè arricchirsi 
comperare una pulita casetta, ove riceve­
va i suoi amici. 

La casetta a poco a poco divenne una 
piccola accademia musicale : a si può dire 
con ragione che Tommaso sia il fondato­
re d«iraccad«mle musicali inglesi. 

Eppur», lo credereste ? Tommaso Brit­
ton continuò a fate il venditore di carbo­
ne fino alla morte. 
p^'vr^vri'vr^'vi>""Twr^^r)>ni'v 

GLI SCOLARI. 
I piccoli imitano i grandi ; cosi gli 

scolari imitano i maestri, ch« si fanno 
socialisti. 

A S. Pier d'Arena, — durante l'ul­
tima sciopero — g'i scolari «sioperarono 
incidendo sulla corteccia degli albiri che 
sorgono nelle adiacenza delle scuole N c-
oolò Bambino questi delibsrsti : 

« A baso i maesrti — voUiamo solo tre 
ore di scuola — s\amo sluffì di sortire alle 
due ». 

Speriamo bene dunque per l'avvenire 
della nosti» cara patria I 

L'altra volta avtte «coònnsto su questo 
giornale a due" errori coinme^sl già teiotio 
dai Municipi! camici : l. La diJtruzion» toi 
boschi, n. Agii imbrogli commessi neHe 
aste di questi boschi. •' %.; 

Un terzo error», f più grave ancora è 
la vei.dita di terreni^ comunali. 
.gpi questi peccati noi portiamo ora la 

pèc» : ora che le rendite dei comuni sono 
diminuita, ora che 1 fiumi, causa 11 difejs-
camentivdivorano o coprono di ghiaijiMe 
campagna nostre e, in qualche luogo, ii 
(furile dei Friuli. Qu98ti.paccafi sono figli "'' 
;jiel Hbcralismo che che "allora domintva. •̂ 
"Tocca ora a noi, dcmncratici critiiani, spar-*/ 
g«ffe le buona Idee per riparare. r-v-.. 

Un altro gran male, prodotto dal libe­
ralismo, à quella mania che ĥ D̂nf! ceiM 
comuni di dividere <n parte t -fSlidi co­
munali e poi di cederli ai privati perchè 
lì coltivilo. 

A priffla vista sembra questi un'ottima 
ides, ma se p-jnslamo su un poco, non 

.è così liì vi persuado. 
; Supponsta adunque che un Comune 
«bbia un fondo incolto. EÌJ:IÌ chiama un 
g ĵjBaeir* e gli fa dsvldsre il terreno in- '" 
èqlto in parti eguali, quante sonò le fa- ..;• 
migile del Comune. Le famiglie bonJfl- -Ì^ 
«̂l̂ 'no- Ja parie loro toccata in Bort»", e, 

jlpal'ótralmenté, ne tr#4 vantaggio. ì&\ ruma 
•;,te»BiJo le MSB d̂i q.us-ji vejit'anai-fii-'".- , . -, 

avfanuo più la lo^o pai te. A'cuce l'avran-
n u vcuMuvK jfvi aijyjjvìLiiLV A apQDB, Jlit.UJU-

trats per disgrazie ; qualche altra (e di 
questui, al giorno d'oggi, ne sono molte; 
purtroppo I) l'avranno venduta per pagare 
debiti di.... osterìa. Ed il comune che pro­
fitto ne ha tratto!' Nessuno. 

Dunque nessun utile al Comune : utile 
a quelii che stanno abbastanza bene : 
quiblli che sono carichi di debiti, che non 
hanno altra roba fé questi si chiamano 
proletari!) in capo a due, cinque, dieci, 
vent'dinnS non avranno più nulla. 

Se invece il Comune facesse in altro 
modo, non sarebbe meglio? 

Ejli divide il terreno Incolto e Io nu­
mera. Poi pezzo per pezzo lo dà in .̂ IBtto 
per una quota poco superiore alle prediali 
ai comunisti, preferendo 1 più poveri. > 

— Ma — mi dirà taluno — tu hai un 
bel dire. Se si dà iu affitto 1. terreni, 
l'afflttuale cerea di avere il maggior pro­
dotto e rovina la campagna ; e quando 
ha sfruttato, meglio che ha saputo i ter­
reni, li abbandona. 

Colui che ci parla così non ha torto. 
Ma il male che egli lamenta è f«cilmente 
rimediabile. Invece di cedere questi ter­
reni in afStti di un anno, di cinque, di 
satte, di dieci; si li dà in affitto di 30, 
di 50, e si può arrivare anche fino ai 
cencQ anni. Questa sorta di affitto si chiama 
enfiteusi. Così 11 comune ha l'utilità del­
l'affitto annuale : i terreni non vengono 
impoveriti : si provvede di beni le fami­
glie più poverp, senza che possano ven­
derli. 

Vi piace? Queste sono Idee del nostro 
programma demoeratieo cristiano. Così a*, 
in Garnis, si giunge ad otteners l'inca­
nalamento dei fiumi (e questo debbono 
domandarlo gli elettori al loro deputato 
ed ai loro Consiglieri povinciali a prezzo 
d«l loro voto, dopo il rimbaschimento), 
cosi dico, dopo l'incanalamento dei fiumi 
si dovrebbe distribviire i terreni da bont-
flcarsi. Un proletario Gamico. 
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-'f»."-?JÌP#" "Metodo 

' '3^"'»^^^Mtp&<Ì^U commiiaario di 
lgol!zJa?^^^à%|ì ' 'Lione ha eseguito 
l'arresttf'rf'liGy.ifàVa'rt« • italiani i cmalt 
hanno fatilo il viaggio da ì^om&a ¥mp 
in condizioni strane. Il primo si chi«fi|« 
Brancatini, ha v@ntua anni ed è cocchiere'; 
l'altro è tale Gennari, di ventidue a^iii è 
fa il barbiere. Non poisedendo. i mezzi di 
venir qui i dua aravano costruito una 
apeéie di amscs di fi'o di ferro ed erano 
HMciti ad appenderlK sotto un vngone. 
Nell'amacik etsi presero posto come più 
comodamente poterono. Il vagone fu quasi 
subito messo alla («sta del treno Roma-Pt-
rigi. I due fecero tutto il viaggio, cioè 
la bellezza di 463 chilometri, in quella 
•Uuizione. Erano forniti di viveri. %. 
quanto narrano furono molto incomodati 
dAiià polvere che il treno sollevai;» nella 
sua corsa vertiginosa a dalie scorie di 
carbone che uscivano dalla macchina 
.dalla quale erano separati soltanto d»l 

: liender « dal vagone bagagli. Infatti al­
l'arrivo i due giovanotti erano complets-
mente neri. Per tutto bagaglio avevano 
in tasca cumulativamente dieci lire e 
trenta estesimi. 

^ Una carovana 
assalita da trecento lt)rìganti 

A Salonicco una quindicina circa di fa­
miglie valacchc! fo '̂manti una carovana di 
31 cavalli ed 80 persone scortata da 40 

.•oldati,'un ufficiale a due gendarmi, fu­
tî  rono assalite nel passo di Garaiterion da 

300 briganti. I soldati sorpresi re8ist«!ttero 
ma 9 furono uccìsi e 9 f4ritf, un ufficiale 
gravemente. Una donna e due fanciulli 

,...v.fato,aò-JaMl8Ì.:Jre jalacchi_.ejbr_e fanAiuUl 
' gravemente feriti. 

Unsi donna incinta fu sventrata ed i) 
feto conficcato ad un palo dinnanzi alla 
madre morente. Le autorità turche hanno 
aperta una severa inchiesta. 

Ne! distretto si dice che molti contadini 
dei dintorni hanno preso parte alla forma­
zione di due bande gr t̂̂ he di cui la prima 
agirebbe a Salonicco, K r̂af&nie e l'altra 
a Fiorini, Vodena e Vardsr. 

Numerose truppe sono dirette verso k 
frontiera per impedire l'entrata dei Gomi-
tadgis greci. 

La grafìa dopo 41 anni. 
Lunedì 21 corrrente partì da Roma 

per Torre di Bari certo Vito P̂ ôlo D'Ad­
dati che, disertore dell' esercito borboniw, 
fu coudaunato al carcere a vit;i »el 1864, 
per brigantaggio. Visse quarautuu anni 
e cinque mesi nei bagni panali di Glvi-
tavecchia, di Piombino, di Portolongone, 
di Orb«tello. Il D'Addati aveva pri<s?n-

tato don[i,acda di grazia il 17 maggio 
scorso: indi gli fu comunicata dal diret­
tore del bagno d'Orbetelld la notizia che. 
il re gliela aveva concassa. Partì subito 
per Rdma mlàuito di 25 lire risparmiate : 
durante 41 anni di ergastolo. Il Popo2o , 
Romano lo ha interrogato; disse che non , 
ricorda quasi nulla. E' disorientata. Si , 
mostra molto diffidente verso chiunque J 
vuole inti«rrogarlu. Hi 64 anni, ma ne : 
dimostra 80. j 

Cuccagna socialista i 
Di! Ritveglio Liberale di Mantova : \ 
« Dal resoconto di aprile delia Feda- \ 

razione dei contadini amministrata dai j 
capoccia del socialismo mantovano, strai- j 
clamo queste eloquentissime cifre: I 

Uscita. I 
Stipendio al Segretario 
Idem al bidello-custode 
Noleggio vetture per pro­

paganda « spese vive ai 
propagandisti » 58,5 

Posta e telegrafo » 5,8 
Affitto locali federali » 25,-
Riunioni del Gomitato fad. » 19,6 
Un copertone alla bici­

cletta fad arale ' - » 15,-
Sp688 di due', rappresen­

tanza ^\ Congresso Naz. * 67,7 
Pr«Bt!to (?) fitto alla Nmm 

Terra (org. ansrcold.") » 500,-
Rimborsate a Mari per 

Qjgrig. di Reggio Emilia » 14,8 

Totale L. 875,4 
E ai poveri, federati che, lavorano, s Uj ! 

dano e «cffcono? Niente 1 Gonferenze, 
cioè bsgole, bagole e bsgole. Evviva m 
cuccagna ; ». 

APPENDICE 

Cane di S. Bernardo 
Scendeva la nott», e da mezz'ora la ne­

ve fioccava abbondante. Sulla cima del S. 
Bernardo; il contento pareva rimpicciolito 
e quasi perduto tra le pioghe di candido 
lenzuolo. I cani, sciolti all'alba, correvano 
per ogni verso quella neve, fiutavano, pa­
reva seguissero delle orme, e si slancfa-
vaco come alla preda. Ad un pìccolo rialza 
di neve un cane s'arrest.:», descrive un 
giro intorno, e poi a furia di muso e di 
zampe si dà a scavare. Dopo un minuto 
di lavoro compare una giubba, poi un 
viso d'uomo. Scava ancora e libera dalla 
neve le gambe ed i piedi. Che farà adesso 
quel cane? Tenutilo d'occhio; s'adagia 
amoroiamente sopra il viso, e col suo ris-
piro si studia di mett.ere un po' di calore 
in quelle vene, passa a scaldare le mani, 

50,00 

La giustizia in Italia 
Uno d<ii nostri grandi mali, contro cui 

più protesta il nostro spìrito dsmocr»tico 
crìsti^no, sono le pessime condizioni della 
procedura in Itali». 

H* ragione il nostro popola di cercare 
mille proverbi! in proposito. «E' meglio un 
magro acccmodsimanto che una grassa 
sentenza», egli dice.Ed è purtroppo vero. 

Se un vostro nemico vi fa un' in(?iu-. 
stizia voi ricoiTste in Pretura o in Tri­
bunale. La causa va in lungo mesi e 
mesi a forza di rinvìi che gli avvocati od 
i procurstori chiedono ora per un prete­
sto, ora per un sld-o ; dopo un anno ss 
mt'.zzo 0 due viene la sentenzi)... e slete 
versaìente fortunati sa la sentenza è fa­
vorevole : spesso con tuttH le ragioni che 
siveti?, coU'evìdente violazione di diritto 
dei vostri avversari!, per uno dei tanti 
Iscci che nasconde il Codice di procedura, 
voi perdete i vostri diritti e dovete ancora' 
pagarne le apese. 

si disliflnde tulle gamba del povero intiriz­
zito, e torna al viso. Poi mette in movi­
mento le braccia indolenzite, scuote i pie­
di Q li solleva. 

Ed ecco finalmente che il disgraziato 
viaggiatore dà s«gnt di vita, apre gli oc-
chVt li gira stupidamente dattorno; comin­
cia a muoviursi. Ed il cane fa festa, dime­
na la coda, e gli accosta alla bocca la fias­
chetta ripi(.-ua di liquore che tiene appesa 
al collo. L'uomo istintivamente ne î strae 
il turacciolo, si drizza alquanto e beve 
due sorsi. Egli è tornato da morte ». vita, 
lo stomaco si scalda, le gambe a! fanno 
meno pesanti. Ed il cane s'accovacciti, 
lungo quant'è, al suo fliineo e gli fa segno 
di gettarsi sopra. Il fortunato comprende 
quell'invito, si solleva, si butta a caval­
cioni della buona bastia, le passa sotto il 
collo le mani, ed è al sicuro. Ed il c&n« 
si rizzai, e s'avvia le.<itamente, superbo di 
quel peso, verso il convento. A^ un tratto 
sprofonda nella neve ; ma col naso e colle 

Pare propHù che il nostro Còdice fac­
cia a posta per far caderî  in un tranello 
colui che ha rt^gione. 

Perciò uno dei punti prtncipali del 
nostro programma dev'#ssese questo: I» 
riforma della giustizia. Not vogliamo che 
i giudici diano ragione a chi la ha, punis­
ca chi ha torto : e non condannare invece 
un uomo, malgrado le ingiustizie sofferte, 
perchè.... invece di procedere così dovea 
procedere colà, invece di citar un solo 
dovea citarci tutti e due e via di questo 
pnisao. 

E' ora di finirla I 

LEZIONE JJTA^GELIC A 
Il demonio ha paura. 

Gesù coi quattro nuovi discepoli Pietro, 
Andrea, Giacomo e Giovanni, or ora re­
clutati per l'e>postolato, venne a Cafarnao, 
e in giorno di sabbato entrò nella sina­
goga, cioè in quel luogo ove s'adunavano 
pei doveri religiosi. ..<. 

« E subito incominciò ad ammaestrare 
quel popolo, il qui^le stupiva della sua 
dottrina ; perciocché Egli li istruiva come 
chi ha autorità, a non come gli scribi. 

« Ora nella loro sinagoga vi era un 
uomo posseduto da uno spirito immondo, 
il quale diede un grido dicendo : Ahi, 
che vi è fra te e noi, o G«sù Nazareno ? 
Sei tu venuta per mandarci in perdi­
zione ? So chi tu sei, il santo di Dio. — 
Ma Gesù lo sgridò dicendo : Ammutoli­
sci, ed «sei da costui, — E il demonio, 
straziando colui, e gridando con gran 
voce, uscì fuori di quello senza avergli 
fatto alcun nocumento. 

t E tutti sbigottiroco in modo, che 
sorpresi da meraviglia dimandavano tra 
loro : Ghs è mai ciò ? e qua! nuova dot̂  
trina è questa? poiché Egli con autorità 
» forza comanda eziandio agli spiriti im-
<mondl' ed essi gli ubbidiscono. 
s*s«E si divulgò'r«pid»meot» !a-f*mfcdl' 
Lui per ogni p&rte della Galilea >. 

Il demone ebbe paura di Gvsù, Anche 
i nemici di Cristo e della sua Chiesa, 
che sono i nostri nemici, hanno paura. 
Paura di chi? Sembra che dì nessuno 
abbiano tanta paura che dei frati e dei 
clericali, giiicchè non si preoccupano di 
altro, mentre tono imminenti alla società, 
per opera loro, tanti pericoli e tante ca­
lamità, di cui dovrebbero preoccuparsi 
ben di più che di persone innocue e pa­
cifiche. 

Ma se hi&nno paura, buon seguo : e noi 
confortìamcci e seguiamo la nostra via, 
e «umentiemo la nostra fiducia in Dio, 
in quel Dìo che con una parola fa tacere 
il d'-mocio e lo caccia. 

Le tragedie di caserma. 
Il giorno 28 corrente a Torino, nella 

caserma «Arfmondi» sita in via dalla 
Z^cca, si è svolta una terrìbile tragedia. 

Il caporale G'useppe Rtnaudo nativo 

zampe riesce a farsi strada e tira innanzi. 
Il portone del convento è aperto ; esso lo 
varca ed è nel cortile. Qui quei buoni 
padri accorouo premurosi, pigliano in 
braccio il misero rinvenuto, e lo mettono 
in un tepido letticcìuolo. Poi gli sono dat­
torno con brodo, latte, carne e vìoo; insìs­
tono perchè beva e mangi; a lo hanno 
salvato. 

— Come vi sentite ora — gli chiedono 
poi i monaci contenti. 

— Proprio benone, grazie, grazie, il 
loro cane mi ha salvata la vita. 

— Rlngrsziat*ml dunque il Signore ; 
v«rre8te a pregare nella nostra cappol-
letta? 

— Oh, ma io non ho mai pregato. 
— Ma non comprendete la grande gra­

zia che vi ha fatto il Signore? 
— E' vero ; è st.ita una grazia grande. 
— Avreste anche famiglia ? 
— Ho moglie e tre ragazzetti. Sì vi 

di t̂ alei-mo del %:Ù failteri» iHU ordi­
nato, al soldato Giacomo Di Maggio di 
pulirelie.assicelle del suo letto. Qiisstl si 
î î ltò.̂  Allora il caporale stelle il suo 
rapporto in fureria proponendoli soldato 
per la consegna. 

Mentre era intento a ciò fare, il Di 
Maggio armatosi di fucile lo raggiungeva 
e sparava un colpo al capo del Rinaudo 
fracassandogli il cranio. 

La ììiQite fu instantanea. 
~ Compiuti l'ucisione il DI Maggio ri­

volse l'arma contro di sé sparandosi un 
colpo all'addome. 

Fu trasportato all'ospedale militare ed 
operata di laparatomia ma è moribondo. 

Si iniziò un'inchiesta d«l fatto. 
Il Sergente Pisa Pio tentò di lulcidar»! 

con un colpo dì fucile al fianco destro 
perchè accusato da un capitano di aver 
compiuto delle indelicatezze. 

Nuovi conflitti a' Cagliari 
La forza pubblica assaltata. 

Tredici feriti e due morti. 
Lunedì sera a Cagl'ari a Gonnesa 

(circondario di Iglesias) circa trecento 
scioperanti avevano cominciato a saccheg­
giare un negozio. Intervenuti i carabi­
nieri con un delegato di P. S., ne impe­
dirono l'esecuzione. 

Nsl disperdere i dimostranti i fuzionsri 
dì P. S. ed i carabinieri furono fitti se­
gno a sassiite e si sparano contro di essi 
circa dieci colpi di arma da fuoco dalle 
finestre e dalle strade adiacenti. I cara­
binieri risposero istintivamente al fuoco. 
Furono farite tredici pe.vsone, di cui quat­
tro gravemente, cosiché una poco dopo 
morii 

Anche a Ntbìda gli operai estranei alla 
^minijsra.. ÌBCj6.pd.!atQ.no,,{l..casQWo,,deLP-»*io.. 
ed assftltsirono i càr(.b!nieri che Boppra^" 
fatti, fecero fuoco, uccidendo un operaio 
e ferendone un altro. 

Un altro dni feriti gravi nel cocfiitto 
di Gonnessa è morto. 

Pel tramite del suo amato Curato don érto. 
Batta Facci, riceviamo da un operaio: 

Glabdach 6 Maggio. 
Scrivo compresa ancora da grande 

commozione. Ieri si presentò fra noi un 
missionario italiano, Dan Vincenzi) B^n, 
dell'opera di Mons. Bonomelli. Subita 
mandò una circolare invitando i lavora­
tori italiani ad andare la sera stsssa a 
Rosario, Predica, Benedizione. I nostri 
operai, che qui passano il migliaio, ri­
sposero con uno slancio di fede mgravi-
(rlloKO : ben pochi ci mancarono in quella 
aera e mano ancora nel domani 6 mag­
gio, giornata consacrata tutta per noiitit-
liani. Le confessioni e la comunioni fu­
rono innumerevoli e v i furono notati 
anche molti che facevano professione di 

vengo a pregare. Il Signore mi ha rispar­
miato alla mia famigliuola. 

Alcuni giorni dopo, quando il viaggia­
tore s'era rimesso bene, la neve ed il 
freddo erano dati giù; i buoni padri lo 
congedarono, ed «gli nel lasciarli btciò 
loro la v^ste piangendo. Essi lo bsnedìs-
sero. Commosso in cuore, ^ tutto lieto di 
santa gioì», scendeva frettoloso il monte, 
quando si sentì lambire la mano. Si 
voltò, e, riconosciuto il cane che gli avea 
salvata la vìts, s'intenerì, e lisciandolo e 
facendogli mille carezz», gli diceva : grazie, 
cara bestiola, grazie. 

Arrivato sano e salvo in città, ai cono­
scenti «d agii amici andava ripetendo : 
Ero senza fede, odiava pr«ti e fr&ti, ma 
dopo questo fritto devo mutar condotta. 
Alla carità del religiosi del S. Bernardo 
ed alla sant^ industria dsi loro cani io 
devo oggi la mia vita. 



6>7cÌK)i«ti, Qui in città noti si pari» altro 
ch« di Questo fatto, di (̂ uest» solenne 
dimoittaztoae di reliKioiità di noi italisni. 
Oli tempre vero che solo la Religione; 
ci f* «siiore e rispettare dai nostri fra­
telli stranieri : 

Da queste panini gli italiani qui emi­
grati mandsno un diitito e un rtugraz'a-
mento al buon Missionario e all'opera 
degli «oiigranti. 

Un operaio di Fuseà. 

Suona creanza 
Com'è faglio vedere un cattolico senza 

rispetto um^Qol Egli si leva il cappello 
dinanzi a una chiesi!!, quando suona l'An­
gelus, quando iticontra una processione. 
Anzi, in qu?4t'ultfmo esso, s'inginocchia 
dove si trova e finché è paisiata ; ma se 
lo può accompagna divut^mente la procei-
sione col suo cappello in mt^ao, raccolto 
negli océhi, ed in silenzio. Egli sa batie 
che col Signore non si scherz», per­
chè sarà nostro Giudice, ed il buon 
cattolico riconosce carne ricevuto dalle Sue 
m«ni tutto quando roisiede: saluta buona 
ftmìg!i«, sostanze, fortun;, consolazione. 
Nìl sacerdote poi riconosce il ministro di 
Blo e lo salutai con belle maniere e con 
rispetto, Usciaudo che altri — i cattivi 
sono sempre villani — gli voltino le 
spalle quando passa. E in chiî sa? Vi dirò? 

Gira-Mondo. 

La settimana in Italia 

MILANO. — Si è inaugurata la ferro­
via attraverso il pssso del S«mpion« col-
l'ìntervento del Re, di alcuni ministri e 
di molti accorsi al!» gran fest». 

Il Sempione è la più lunga galleria del 
mondo. Le opera essguite raggiungeran­
no i 60 miglioni e ne occorreranno an-
coTa una v«!)tina aita», per eompletara'ls 
la seconda g&llerìa. la sette anni e mezzo 
l'opera colossftle fu condotta a termine 
mercè la tenacia tedesca di due eroi, 

pi{ìtii '̂i.e ^A0tixi9', 

ring, firundt morto troppo presto «senza 
aver potuto veder avverrato il suo sogno, 
e Carlo Brajidaa burbero poeta di questo 
gran poema del lavoro! 

Enormi furono le dffiBieoltà incontrate.-
ma ora si fa in 20 minuti una strada che 
prima si dov«ìa fare in 10 ore. 

Cosi Milano, italiana, è congiùnta eoa 
una linea molto dritta ad « Iselle » Sviz­
zera, 

GENOVA. —Dam^oica scorsa a Geno­
va, si festeggiò il I V centenario di Cri­
stoforo GQlombo, il grande scopritore del­
l' America. Il marchese Filippo Grispolti, 
nostro amico, vi tenne un bellissimo dl-
scorpo. 

CAGLIARI. — L% calma è rittrnata in 
questa città, ove vi furono i disordini che 
già vi abbiamo njirrato. Solo a Villa gi-
oitns comuae di circa mille abitanti, vi 
fu una pubi)lica dimostrazione, durante la 
quale si bruciarono l registri « i documenti 
dell'esattoria per protestare contro le tasse 
locali e la mancanza del medico coadotto. 
L'assembramento fu sciolto senza inciden­
ti dalla pubblica forza. Un manifesto del 
prefetto vieta per motivi d'ordine pubblico 
le riunioni e 1 cortei. 

ROMA, — ti Santo Padre ebbe una 
leggera indisposizione, per cui i medici 
gli consigliarono la quiete. Ora però è 
guarito. 

PADOVA. — L» Cooperativa fra il bas­
so personale municipale, ben nota ai 
nostri lettori fin dall'anno scorso, deliberò 
di chiudere pel 1. giugno ii magazzino, 
provvisoriamente. Però è certo che c'è 
l'intenzione di giungere ad una liquida­
zione. 

Cosi i socialisti hanno mandata a male 
anqhe questa società economica sotto il 
Moz fìorentissima, colle loro presecuzioni, 
COIIK loro inabilità e con qualche cosa 
altro. 

BERGAMO. — A Bergamo i nostri a-
mici hanno inaugurato la casa del Popolo, 
ove h»nno sede tutte le as«oci<izioni der 
m.Ocr£tìche cristiane e il giornale cristiano 
del luogo. La facciata è lunga m. 78 ed 
alta 20 ! B;ati loro 1 

JWiiBìiìii i ifi i i^ î rtiff jTiAiW-tf.tii jirt lAiil 

m 

Dì c|,iia e di là dal Tagliamento 
SANDANIELE. 

D smo qu< le ultime delibere del Con­
siglio Comunale : 

Allargamento vie. 
Fu deliberato di allargare tu un punto 

troppo angusto la Via d$l Borgo SACCO 
(indipendenzs), la Via di Rive d'Arcano 
nello stesso borgo, e la strada che dal 
Cimitero di S. Luca conduce a Giivans. 

Vice Segretario, 
Non venne nominato nessuno dei con­

correnti a! posto di Vice-Segratario co­
munale. Però al concorrente Segretario 
di Lusevera sig. Pusca si fece la proposta 
se accettasse pravvitOriatmente per m'-zzo 
anno a tìtolo di prova, e pare che il sud­
detto accetti. 

Souola Plastica e Disegno. 
Fih or» qui si aveva un Corso inver­

nale di scuola di disegno per la quale 
il Comune dava L, 500, la S. 0 L. 190, 
la Prov. ed il Governo L. 300. Col pros­
simo autunnn « queste somme aggiun­
gendo L. 1300 si istituirà un Corso di 
Plastica e vi sarà incaricato un prof«taore 
chiamato per nomina, ed insieme sarà 
continuata ÙA «Itro insegnante la scuola 
di disegno. 

VI Elementare. 
Si trattò sull'istituzione della <S£s(a ele­

mentare, r@ga obblìgatarix da legge 1904 
concedente tre s-nni di tempo ai Comuni 
per lo stanziamento delle somme neces­
saria e la apertura. Il Direttore didattico 
farebbe \» V 6 VI E'.em. C(*n due quinti 
di stipendio in p*ù. 

Giardino d'Infanzia. 
E siamo al Giardino d'Infanzia. A fa-

vora di qu«st>. istituzione futura già mesi 
ti Comune deliberò di concorrere per tre 
anni con L. 1000 all'anno. Ora si tratta 
di venire alla fondazione del Giardino 
tanto vagheggiato parche incominci il 
fucz'onamcnto benefico. La sosima oc­
corrente alla s'Ktsmazione del sito è pro­
gettata in L, 3300 delle qutli L. 1500 
vengono sborsate d&l Comune, le altre 
si prendono dal capltsle di offerte in 
molti aani accumulate. Il geom. aig. G. 
G«ttoli presentò il progetto del disegno 
e la commissione esecutrice è composta 
dai sigg. Sindaco I. Piuzzi Taboga, Bt-
rone P. Toran, Gatto», Dir. P. Allatere 
e dott. G. Pellarini. 

Chiuso il vicolo P. Micca fiuncheggiante 
il lato est delle scuoi» comunali, ne verrà 
adibita l'area coli'orto sottostante e si 
userà di tre stanze a pian terrena dello 
itfisso locale scolastico. 

Subito si darà principio si lavori, così 
da poter aprire il Giardino d'infanzia al 
nuovo anno scolastico 906-07. 

Adunque ? 
Come ai vedo, il gruppo del consiglieri, 

cittadini tolti da ogni classe, poche alme 
franche e generose, hs tutta la iniziativa e 
l'energia che gli elettori si ripromisero. 

Vada loro il non chiesto plauso. 

FORGARIA. 
Domenic* s^ra è morto verso 1* ore 20, 

il Siicerdote Già, Bitta Vidoni. Era nato 
il 5 marzo 1825. 

cólbftòiPò. 
Il ĵ î liÉd iuartedi di giìigud mik latta 

la proclamazione dei pî emi ai coaRorredti 
delta esposizione bovina, del 1 Msggio. 
la detta circostanza terrà fatti ' jjineh'é 
la distribuzione delle onorificenze a tutti 
coloro a cui lo Speciale regolamento lo 
consente. 

GEMONA. 
Nella seduta venerdì otto il Consiglio 

nominò a segretario il signor Carlo Ros­
sini attualmente segretario a Spilimbergc. 

CAMINO DI CODROIPO. 
sin 17 corrento pervennero a questo 

zelante Curato rev. don Giuseppe D'An-
dreis, per essere regalate alla Chiesa, due 
Strette a completamento de! servizio fu­
nebre. Splendide nella fattura, spprAzza-
tissime per il pengisro che, ssaediante il 
dóno, manifestarono le signore madre e 
figlia CUerina Moro ved, Ssbbadini è 
signorina Regina. 

.Sempre una cara preghiera sgorga dal 
cuore per chi alla fede dà incremento e 
generoso impulso. 

SALT DIPOVOLErrO. 
Lunedì un povero uomo di Salt, Cata-

rosBl Dionisio, fu a Udine a vendere un 
v(tello di 31 giorni. 

,E questa sera, avendo sffllaio il denaro 
in un armadio in cucioa, fu 'derubato di 
58 lire; trovando oggi solo i rotti, in 
quattordici palanche. 

Di più fu derubato di quattro pesiaali 
di granoturco, compreso il sacco, che 
oggi il porer uomo doveva consagisare al 
mugnaio. 

Come il solito, i ladri hanno ksci&to.i 
rotti, ma nors il biglietto di visita. 

CAZZASO, 
La notte del 16 rapito da violenta pol-

oionlte moriva nel Signore D'Orlando 
Gio. Bitta {Tite di Ssnt*). Fìbr», instan­
cabile di lavoratore, fu uno di quegli 
uoiDaini che si a^-quistano la stima, di 
4tikiitì li conoscono. Fu'-'per Bi«rHi**aai-
fabbriciere qui a Gazzaso ed era prover­
biale il suo zelo psr la Chiesi. Il paese 
perde in lui un uomo intelligente e un 
cristiano tutto d'un pezzo. Il Signore dia 
pace eterna a luil 

FIELIS DI ZUGLIO. 
Povera mamma I La sua bimba stava 

male e voUs portarla dal medico, un ora 
lontano, per farla visitare. La malattia 
era gravissima e senza speranza. E nel 
ritorno a metà strada la piccina nioriva 
in braccio »ils desolata madre, volando­
sene pura colomba in cielo. Il pensiero 
d'un angioletto che Isssù prega sia di 
conforto ai desolati genitori Amabile e 
D&nt6 ColUdani. 

AMPEZZO. 
Riuscitissima la nostra mostra bovina 

malgrado l'impsrvisrsare del tempo. 
Alle otto '̂  e mezzo giunsero gì' ia-

vitatl : RapprKsentsnz?, Giurili-, Sindaci 
del Distretto, ecc. ecc. Durant» le pre­
sentazioni, fu servita una col&zione ni>l-
l'aula maggiore delle nostre Scuole; 
indi la giurìa incominciò le sue opera­
zioni. Frattanto vennero aperte al pub­
blico le due aula del locale scolastico 
nelle qu$1i, con geniale pensiero, eransi 
raccolta la mostre della Scuola d'arte e 
mestieri, della scuola cestiiri, della scuola 
professionale di taglio e cucito, dalla kt-
t»ria e di tutta le piccole industrie locali. 
Ammiratiisime le lattiere del sig. Vin­
cenzo Nigfi». Sul piazzale davanti ven­
nero disposata le macchina agricole che 
meglio si confauno ai nostri paesi di 
montagna. Molto vìsitŝ to fu anche l'Asilo 
dove la sig.a direttrice Rosanna Ximenas 
avea disposto una piccoU ma quanto 
Old 6leg<\nta e sipprszzìta esposizione di 
lavori froebjU&ni. 

Alle ora 13, terminate la operazioni 
della giuri», ebbe luogo la proclamazione 
dei premiati sii» n«lla mostra bovina come 
nel concorso stalle; indi all'albergo Gri-
maui fu servito il pranzo a tutti gl'invi­
tati, circa quar&nta persone. 

Ì<.opttsui-,., 

;£ettig, 

diî -Tlféî f̂l»,..; 

Domenica segui l'a^Tpav 
rat» sul datedi lire ,7.5fl0 ;̂,g 

Otto furono tè ditte'coiféòl 
di,Traviso, Sif-fh-dt S'.'.Pi^m 
Colombo di Udine, %iim^'-^. 
GresMui di Tolmezzo, ' TOM «Wifjis e 
Qlo, Batta Passudetti di Ainpszzo è Lui­
gi Grssssni di Ovaro. - ...̂  

Rimase deliberatari» la ditta Lettig di 
Treviso per il canone annuo dìUire iÒ.ÓOO. 

. CHI0N8.. :"•.'• . .-. 
Damélcilca mentre Giovanni PegOraro 

di qui ritornava in paese, venne fermato 
da quattro individui che gli ingiunsero 
di consegnar loro, qusnto possedeva. Il 
P^goràro psssato il primo momento dti 
stupore «lanciatosi sui quattro riuscii adt 
att-drarns uQO, quindi si diede alla fuga. 
^ Il fatto denunciato al carabinieri, questi 

attivarono diligenti indagini par la sco­
perta degli aggressori. 

IPPLIS. 
Da alcune persone di quanto paese in 

unione ad altre di Premuriacco, si'iftà 
studiando un progetto per allacciare, il 
nostro paese ed 1 comuni viciftf, con una 
linea telefonica a Cividale. Il rappresen­
tante dei telefoni camici, signor Btitto-̂  
eletti ha promesso il suo appoggio ed il 
suo interessamento. 

MARTIGNACGO. ' 
Domenica alle 11, dopo termliJate Jci 

sacre funzioni, circa un centfiiafo di capi 
famiglia intervennero ia cfenoiiica invitati 
dal parroco per dscidél'e in lùsrftO alla' 
costruzione d«!la nuova chiesa e all'am-
plamento della attuale. . 

E fu deciso di nominare una coinmis-
sione composta di 12.cap! fasaigUa là qù^W 
sotto la presidenza ' del R. parroco abbia 
l'Incarico di studiare e riferire ad 1108'' 
prossima assemblea la spesa approssima-' 
tiva pf;r il restauro * sfeipliamento dalla'-
vecchia chiesa o per la costruzione della. 
nuova onde dopo l'asseoablea possa deciderò' 
_sulla jprtfstenzi d* darsi a un progettò o, 
all'altro. Iniìoe poi di ésp'rTia'SfeTr̂ arsTJS' 
anche costituendo una nuova chiesa, di 
abbandonare il terreno di proprietà dèlie 
sorelle Mteiglio come il meno adatto per 
tale uso. 

Bìldo Luigi — Batello Francesco —̂  
Coseanc Riìmigio — Deciaài eOiH. ddtt.' 
Fr&ncasco— Dfel Negro Giovanni — Del-
ser Cirio — Ermacora Aleardo — Savia' 
Glusuppe — Lizzi Giuseppe -^ MlchsUo-
ni Angelo — MiniBÌoi Calisto — Moran-
dini Antonio. 

Speriamo che il desiderio dei buoni 
parocchiani di Martignacco venga.presto 

Soddisfatto e che in brève à Marttgnaécd' 
abbl£ a sorgere una nuova chiesa adatta 
ai bisogni vivamente sentiti dal paese 
intero. 

LA LETTERA 
dì tredici lavoratori 

Ci giunge da Trieste copia di una let­
tela mandata ai « Signori o amministra­
tori 0 diriganti del giornale fi Lavoratore 
Friulano ». La pubblichiamo omettendo 
0 sostituendo alcune frasi, che non sono 
pel nostro giornale. Ecco dunque la lettera: 

Occorreva anche il vostro giornale per 
metere sempre più grilli \n testa ai po-
vnTO operaio. Giorni fa mi .capitò in mano 
un vostro giornalfi, 11 quale non à un 
principio di essere la guida del lavorato­
re e si capisce che non avete lavorato 
come che potete capire che io non sono 
un kttteri^to. 

In primo luogo voi altri che osf̂ te chia­
marvi socialisti non vi siete mai messi 
al lavoro ptodutivo, non siete Veliuti a 
dar un sufraggio a noi poveri operai bra-
cianti che tanto sudiamo, ma ben vi siete 
caricati sulle nostre spalle, a peso de] 
povero lavoratore; adesso cominciamo a 
capirla, che glets una ro,j;«sa di cavÈllieri 
di industria e di 'funulloill;/smettetela 
che a noi non occO:^%%ijttsy giornali; 
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Kn(itt«a>»ì]ipi|;il» («M» eh« » noi oeeorrc 

VI voglio air» elie chi legge I roitrl gior­
nali, aoni»^ìa(tÌ , . . . ; . . . delle balde 
(fere;- gènte'cTi ùècun eredito, per nieiite 
bravi laVotatori; ben»! bravi ubbrSaconl, 
beittìniatori che al primo 
cenno sono lovveriivf, senza riflatere di 
ciò che ai tratta. 

Leali anche eh» non volete che li la­
vóri-a contfatto, ma è meglio che la 
smettete. All'aiterò noi non vi dopriamo 
ed In Criali la vostra teoria non vai niente 

Fra noi q;ul dalla comitiva siamo stati 
anche in Siberia, per portar denari in 
Friuli, a col nostro piccolo risparmio ab-1 
btamo da fare una casuceia, per non 
star schiavi in afltio dei signori. 

MK coi vostri principi! di lavorar poco, 
adagio e poche ore, non spuntane ni men 
le fondamenta, che già mi avete mangia-

• ti tutti 1 denari che erano p«r compirla. 
Ed ancora osate chiamarvi socialisti: 

siete sanguisughe ed incoscienti 
Fate sciopero e peggio. Fatelo; ma fa­

telo bene. Non i vandalici; ma 1 selvaggi 
non sanno far altro. 

Fate far teiopero ai fornai per la mer­
cedi. Dopo cresce il pane; non è lo 
stesso ? 

Scioperano i calzolai ? vengono le icarpe 
. più cara. Scioperano i muratori. Vincono 

ed ecco più caro l'aflttp, perchè costa più 
la casa a farif. Ma noi dell'alto Friuli 
non abbiamo bisogno di quelle teorie, e 
al vostro modo, a Udine, rendete il vostro 
operaio schiavo perpetuo, lo condannatili 
a lavorare a giornata; più di tanto già 
non danno, e cosi resterà sempre schiavo 
sotto i signori : che bei socialismo ! 

Qui su qnesto tavolo siamo in 13 la­
voratori friulani di Gamona-Tarcento : 
fra tutti resta poca della superficie del 
glob4 che non abbiamo attraversato. 

Volete essere civili e sociali ? andate 
in Dinlmarea. 

Volete il socialismo selvaggio? andate 

. Per esempio in quait'altima, quando 
un giovane ha da farsi sposo, tutti i gio-
vani del villaggio o borgata vanno ad 
aiutarlo a fare la casa: notiamo che è 
tutta di legno, ed ecco che un selvaggio 
aon è più schiavo. 

Se avesse da scopiare una rivoluzione, 
voi che calcate suite nostre spalle, vi 
manderemo, pei primi, mezzo chilometro 
sotto terra a cavare carbone a ciò cono­
sciate dopo cosa vuol dir lavoro. 

jjiasimala a dar 2 centesimi al prete 
che insegna bene, ma per spendere le 
lire nei divertimenti non è nifnt4 ? 

Ochio, che cominciamo a capirla I 
Ricordatevi che una tale copia la man­

diamo anche al Grociato, quindi metetela. 
Se non volete altra tempesta. 
Tredici lavoiatori friulani con 

Del Medico Giovanni. 

Solfato rame 
N A Z I O N A L E E D E S T E R O 

ZOLFO doppio raffinato e ramato. — 
NITRATO DI SODA (.salej. — SUPEKFO-
vSi'ATO MINERALE l'2[U e 14[16. 

Si trovano pronti in Udine presso la 
Dilla Loschi e Franzil - LMine - Via 
delia Posta 16 - (Telefono 1-93). 
ii>aa#MOi>iiflinniw 

Oqueorso 

PANELLO 
di germe di granone 

il migliore nutriente per tutti 
gli animali. Unica rappresentante 
e depositaria in Friuli la ditta 

L. NIDASIO di Udine 
Fwrì PORTA GSMONA. 

Cercansi pratici stampatori di tegole 
(coppi) td apprendisti. Rivolgersi al 

signor Michele fiossi conduttore (lei Pri­
vilegio di ^al^-nassons. 

per la eura dei fanciulli al mare e ai monti. 
Da oggi a tutto 15 giugno p. v. e a-

perto il concorso per l'ammissione alla 
eura gratuita del bigni marini e della 
montagna a favore di fanciulli d'ambo i 
sessi appartenenti a famiglie oneste e po­
vere del Comune di Udine, che abbiano 
un'età non minore ai 6 anni ne superiore 
ai 14. 

Al concorso suddetto hanno diritto an-
,ch)s i fanciulli poveri appartenenti agli 
altri Comuni della Provincia di Udine, e 
precisamente : 

per 25 pi«zze con retta ridotta, all' 0-
spìzio marino veneto di Venezia ; 

per 4 piazza completamente gratuite; 
per 14 piazze con rettii ridotta, alla Gu-

lonta Alpina di Frattis (Pontebba). 
Per un un limitato numero di posti 

saranno ammessi alia cura del mare e 
del monte quali dozzinanti fanciulli e 
fanciulle appartanti a f3.miglie agiata 
tanto di Udine come della Provincia. 

Le singola domande con la precisa in' 
dicazione dell'abUaKione dovranno presen­
tarsi alla Società Protettrice dell'Infanzia 
di Udine, vis della Posta N. 38, primo 
piano, corredate dai seguenti doGumentl 
in carta semplice. 

1. GeTtificato di nascita. 
2. Id. di vacinazione o rivaccinazione. 
3. Attcstato medico che dichiari la ma­

lattia per cui viene richiesta l'ammissio­
ne (se pel mare o pel monte) nonché h 
forme effettive contaggioae sofferte dal 
fanciullo (in isppcis esantemi) e che nes­
suna makttia effettiva cont«(igiosa esiste 
nslla httiigìii, o nei casigliani, ovvero 
che la guarigione o la morte dell'ultimo 
colpito dati almeno da una ventina di 
giorni. 

G e I s i e o 11 u r a 
Quando e come si piantano i getti? 

• U impianto dei gelai li fa in primavera 
coma per tutte le altre piante, Gli scavi 
siano pmfondi da 70 a 80 cm. ; guardi-
teTi"l>eno dal contentare di fare gli gca^ 
a buche psrehò ì geìii rimangono raclit-
tict e vengono da nulls, ma fate dei foti-
sati interi per tutta la lung'iszza dell'im-i 
pianto e coccimite bene con stallatico, tj 
possibilmente con alquanti ruderi di fab­
briche (rudinaz). 

Quali cure dowemo avere in seguito ? 
li terreno in cui vegeta li gelso, si 

vangherà almeno una volta all'.nno poi­
ché il lasciar crescere l'erhitcca intorno 
è molto dannoso ai gelsi. D>po trapian­
tati si ponga a ciascuno uu palo e lo si 
leghi ad esto ponendosi dei euicinstti di 
paglia fra il gelso ed il palo perchè la 
pianta non venga offesa. E' buonissitna 
cosa spalmare la corteccia del gelso con 
acqua e calce, sggiungondovl anche un 
po' di solfato di rame, e questo massimal­
mente dopo una grandinata. 

•Come si fa la potatura? 
Collocato a posto il gelso, si taglierà 

all'altezza in cui ai preferisce avere il 
palco. Durante l'anno si tenga pulito dai 
getti che nascono in pitrtp, lasciando solò 
due tre superiori ed i meglio disposti. 
L'anno successivo questi rami si troncano 
ad una lunghezza conveniente lasciando 
a ciascuno un altro ramo laterale, di 
modo che si «bbia in tutto quattro o sei 

, rami, il terza anno, si lascieià pure un 
' altro Tsmo laterale ad ognuno dei rami 

principali, e così si avrà l'impalcatura 
fondamentale che in seguito non richie-

{ derà che l'ordinaria potatura. Quando si 
potano, si abbia cura di f»re dei tagli 
netti, badando di non lacerare la corona 

j del rami su cui devono spuntare le ba-
, cbe'tte successive. Adoperate pertanto buo­

ne forb'cf, non mai però ronche da colpo. 
Dove si fanno delle grandi ferite si copra 
con d'il color rosso a olio. 

Cc$a si fa quando il gé'so diventa vecchio '! 
Quando l'Impalcatura s'invecchia e il 

gelso vegeta poco, si fa la cotidetta po­
tatura di ringiovanimento, la quale è 
lempliciisìma ; si tagliano i rami vecchi 

• et laielaao ereseere di nuovi. E' pr«'> 
tica di somma importanza il ringiova­
nire insieme alla corona anche le radici, 
cioè tagliarle facendo una buca all'in­
giro, ed empirle di concime. Allora man 
mano che si sviluppano i rami nuovi li 
si sviluppano anche le ràdici nuove; non 
facendo questa operazione alle radici, 
spesse volte la pianta ringiovanita nei 
rami muore. 

Sarebbe buonissima cosa qualora fosse 
possibile, il coltivare gelsi iu tanta quan­
tità, da poter lasciarli riposare un anno, in 
modo da limeutare i bachi sempre con 
foglia di due anni, per chi sarà molto 
più nutriente, e i bachi si salveranno 
maggiormente dalle malatie, di p'.ù i boz­
zoli avranno msggior rendita. 

Tarmino raccomandandovi di avere 
grand» cura del gelso, perchè efso deve 
somministrare il cibo ad un animaluccio 
delicato, per il quale, come per tutti 
quanti gli altri aulmall, uu cibo sano « 
ben condizionato, è il miglior mezzo per 
crescere sxno e robustsi. 

Agricoltori 
assicurate u vostro prodotto, ftumsnto, 
segala, orzo, granoturco, cinquantino, uv», 
ecc., contro i danni della grandJn*, colla 

Società Cattolica d'Assicurazione 
di Verona 

che pratica tsrlffs miti, che ha condizioni 
di polizze libéralissime, e che fu una 
delle poche Gompa)?nie di Assfcurazione 
che nella decorsa disastrosissima campa­
gna grandine pagò integralmente e pron­
tamente i danni occorsi. 

La Società Cattolica di Verona assicura 
inoltre contio l'incendio e sulla vita. 

Agenzia 6«nerale in Udine, via della 
Posta N. 16. 
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Corriere commercisile 
SULLA PIAZZA DI UDINE. 
Bivlita ssttimansle sai meroatl 

Grani. — Martedì furono misurati etto­
litri 213 di granoturco. 

Giovedì furono misurati ett. 354 di 
granoturco, — di lorgorosso e — di fru­
mento. 

Sabato mercato nullo causa il cattivo 
tempo. 

Mercati scarsissimi. 
Oereall. 

all'ettolitro -
Granoturco da Lira 13 40 a 14 90 
Cinquantino da . 12 — a i3 50 

kl quintale 
SorgOTOsso da » —.— a —.— 
Frumento da = 25 — a 26 — 
Segala da . 21.— a 22 50 
Avena da » 20 50 a 22.— 
Farina di frumento da 

pana bianco » 33.— a 34.— 
turine di frumento da 

pane scuro » 22.— a 24.— 
Farina di granoturco 

depurata » 20.— a 24.— 
Farina di granoturco 

macinafatto » 19— a 20.— 
Crusca di frumento * 15.— a 16.— 

Iisgaml. 
al quintale 

Fagiuoli alpig. da L. —.— a —.— 
» di pianur» da » 25 — a 50 — 

Castagna dm » —.— a —.— 
Marroni da » —.— a —.-
Patate da » 10— a —.— 
Patite nuove da » 20 — a 30 — 

Formaggi. 
al .quintale 

Formaggi da tavola 
(qualità diverse) L 170 — a 220.-

Formagglo montsaio » 165.— a 170.— 
Formiiggio tipo coKiURS 

(ncetrano) » 125— a 160.— 
Fontn'.ggii» pecorino » 255— a 290.— 
Formsg. Lodigiano » 275 — a 320,— 
Fortcag. Parmeggiano » 230.~ a 280.— 

Burri. 
al quintale 

Burro di latteria . 225.— a 250.— 
» comune » 220.~ a 240.— 

Santi (all' ingnise). 

Carne di bue, (peso vivo) 
, » » (peso morto) 

*: di vacca (peso vivo) 
» » (peso morto) 
» di vitello » 
» di porco (peso vivo) 

Pollerie 

al quintale 
L. 7 5 . -
» 166.— 
» 65.— 
» 140.— 
» HO.— 

al kilog. 
Capponi da L. 135 a 1.45 
"Galline » 1.30 a 1.45 
Polli » 1,30 a 1.45 
Tacchini '̂ » 1.30 a 135 
Anitra » 1.25 a 1.30 
Oche » 0 75 a 0 95 

Uova al 100 da L. 6.-̂ - a 6 50. 
Salvai. ' 

al quintale 
Pesce secco da L. —.— a —.— 
Lardo » 120.— a 140.— 
Strutto . 120.— a 140.— 

Foraggi. 
Fieno dell'alta 1" qualità da L. 7.20 a 

8—, 2*̂  qualità da 650 a.720. 
Fieno della bassa 1 qualità da 5.60 a 6 05, 

2" qualità da L. 5.30 a 5.60. 
B:h& Spagna da L. 7.— a 7.30. 
Paglia da lettiera da L. 4.30 a' 4 50. 

ItegoA 9 cailóenl. 
Legna da fuoco forte (tagliate) da lire 

2.15 a 2 40 al qùint. 
Legna da fuoco forte (in staug*) da 

lire 1.75 a 2 . - al quint. 
Carbone forte da lira 7.- • a 8 50 al qufnt. 

Xaroatl del lanutî  e suini. 
17. V erano approssinktivamente : 

lo pecore, 10 castrati, 8 agnelli e 2 ca­
pretti. 

Andarono venduti : 
6 pecore per ali. a 10 • citrati dama-
cello a L. 1.10 a! kg. ; s 6 agnelli e — 
capretti per ahevamenio. 

Suini 300 — venduti 215 ai prezzi se­
guenti : 

Di 2 mesi da lire 12,— ». 21 —, 
Di 4 mesi da lire 25.— a 30.—. 
Di 6 mesi da lire 33.— a 42.—. 
Di 8 mesi da lire 45.— s 55—. 
O'tra gli 8 mesi d& lire —.— a —.—• 

Seroato dsUa fiiglla di gols», 
13 — da L. 2— a L. 350 al qulnt. 
14 — da L. 1.80 a L. 3 20 al quint. 
15 - da L. 250 a L. 3 20 al quiut. 
16 - da L. 1.50 a L. 2.50 al quint. 
17 — da L. 150 a L, 260 al qulnt. 
18 — da L. 1 20 -a L. 2,50 al quint. 
19 — da L. 1.— a L. 2 20 al quint. 

senza bìcchttta. 

Mercati delia Regione 
PORDENONE. — Prezzo dei cereali 

che ebbero corso nel mercato si>ittìmana}e 
uel giorno di sis,bato 19 m»s;((lo 1906. . 

Granoturco nostrano all'Ettalitro mas­
simo 15.50, minimo 15.00, medio 15,23 
— w.3crhia massimo 15,70, roinìiuo 15—, 
medio 1530, •:— Faginoiì nuovi sll'Ett. 
massimo 25.—, minimo 20.—, madio 22 5*" 
Fagiuoli vecchi all'Ett. massimo. 25,— 
minimo 20,—, medio 22,22 — Sorgoroiso 
v«cchio aii'Ett. massimo 9 —• minimo 
9,—, medio 9.— — Frumento nuovo 

massimo 2350, minimo 23.-''0, mudìo 
23,50 — Segala vecchia massimo 1615, 
miuimo 1615, medio 16.15-

Capi famiglia 
Dalla Data D. Franzil di Udine (porla 

Pracchiu.so), trovale qualità e prezzi buo­
ni per diversi generi, quali : vino, gra­
none (biave) crusca, cru.iclwUo, riso, 
fagiuoli, olio, sapone e afliiii. ,— In­
dirizzo : 

JD. 'B':EÒJÌJI<TZUÌ, - UDINE 
{Per telefonare chiedere il f. 8-65). 

Assan Augusto ^. gerente rgar-onsabile. 

"COKSO BELLE MONETE^ 
sterline (Londra) Lire 25.17 
Oro (Francia) » 99.89 
Marchi (Germania) » 122.77 
Corone (Austria) » 104.61 
Rubli (Pietroburgo) » 264 58 
Lei (Romania) » 98 80 
Dollari (Nuova York) » 5,14 
Lire turche (Turchia) » 22,81 
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